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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 145 DEL 28 GENNAIO 2008

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(Presente)

FIOU Giulio

(Presente)

BORRE Fedele

(Presente)

COME’ Dario

(Presente)

TIBALDI Enrico

(Presente)

Partecipa il Consigliere BORTOT.

Fungono da Segretari Monica BAUDIN e Ezio MONTROSSET.

RIUNIONE CONGIUNTA CON LA III COMMISSIONE

La riunione è aperta alle ore 9.25, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni dei Presidenti.

2) Audizioni sui temi connessi alla mozione recante “Impegno a realizzare un progetto di legge sull’edilizia sostenibile” approvata all’unanimità dal Consiglio regionale nella seduta del 17 maggio 2007 (oggetto n. 2720/XII):

- ore 9.15: sig. Marco Savoye, Presidente Energaia;

- ore 9.45: sig. Michel Grosjacques, Presidente Ordine degli Ingegneri, sig. Franco Accordi, Presidente Ordine degli Architetti, sig. Remy Vauterin, Presidente Collegio dei geometri e sig. Lorenzo Rezzaro, Presidente Collegio dei Periti Industriali;

- ore 10.30:
Sig. Carlo Salussoglia, Direttore della Direzione tutela beni paesaggistici e architettonici dell’Assessorato dell’Istruzione e Cultura e della Sig.ra Annalisa Bethaz, Direttore della Direzione Urbanistica dell’Assessorato del Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche.

* * *


I Presidenti BORRE e PRADUROUX constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettere prot. n. 810 e 811 in data 23 gennaio 2008.


Si dà atto che la riunione è presieduta dal Presidente BORRE.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.25 il sig. Marco SAVOYE, Presidente dell’Associazione Energaia, prende parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI SUI TEMI CONNESSI ALLA MOZIONE RECANTE “IMPEGNO A REALIZZARE UN PROGETTO DI LEGGE SULL’EDILIZIA SOSTENIBILE” APPROVATA ALL’UNANIMITÀ DAL CONSIGLIO REGIONALE NELLA SEDUTA DEL 17 MAGGIO 2007 (OGGETTO N. 2720/XII):

- Sig. Marco Savoye, Presidente Energaia


Il Presidente BORRE precisa che nella riunione odierna le Commissioni instaureranno un dialogo con gli auditi per approfondire, con la discussione, le varie tematiche al fine di giungere alla predisposizione di una proposta di legge condivisa dalla classe politica ma che trovi anche il consenso dei professionisti che dovranno operare in futuro e che sia vantaggiosa per i cittadini.

Chiede quali sono le valutazioni dell’Associazione Energaia in merito alla bozza di proposta di legge trasmessa con la convocazione alla riunione odierna.

Il sig. SAVOYE fa notare che la bozza di proposta di legge ricalca il carattere generale della legge nazionale e di alcune leggi regionali entrate in vigore nel 2007 e che quindi a livello di impostazione generale è corretta, tuttavia reputa che sarebbe preferibile definire dei limiti di prestazione energetica superiori rispetto a quelli indicati dalla legge nazionale, andando ad esempio a specificare che in Valle d’Aosta non si costruisce con un livello energetico inferiore alla classe C.

Ritiene opportuno inserire nella legge e non rimandare ad una deliberazione della Giunta regionale successiva l’applicazione di tutta una serie di parametri come, ad esempio, la definizione dei limiti delle classi energetiche e l’individuazione dei soggetti che potranno effettuare la certificazione.

Fa presente che nella bozza di normativa non è indicato in modo sufficientemente chiaro l’ambito di applicazione della legge, in particolare se la certificazione sarà necessaria per tutti gli edifici di nuova costruzione o meno.

Reputa che il ruolo del certificatore possa essere riconosciuto a qualunque professionista che ne abbia le capacità e abbia fatto la formazione specifica in materia.

Sottolinea che le novità introdotte al Capo III della bozza di legge dovranno essere integrate con i nuovi Piani regolatori comunali per evitare delle incongruenze in sede di applicazione delle norme.

Non reputa opportuno prevedere l’obbligo per i cittadini di installare delle fonti rinnovabili alternative al solare termico e di pannelli fotovoltaici, considerato che il clima e la morfologia del territorio valdostano non permettono in tutti i Comuni di raggiungere nell’arco dell’anno solare delle ore di sole sufficienti a fare funzionare al 50% tali apparecchi.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.35 il Consigliere TIBALDI prende parte alla riunione.

* * *

Il Presidente BORRE fa distribuire copia delle osservazioni presentate alla bozza di legge in esame dal gruppo di lavoro degli enti locali e degli ordini professionali e fatta pervenire dall’Ufficio Energia dell’Assessorato alle attività produttive.

Ritiene condivisibile l’osservazione relativa al fatto che venga prevista una semplificazione delle procedure che si tradurrebbe anche in un risparmio in termini economici per il cittadino andando a prevedere un unico professionista che segua tutta la pratica dal progetto, alla direzione lavori, al controllo ed alla certificazione energetica relativa di un edificio.

Fa notare che a livello di Commissioni occorre ancora effettuare un approfondimento per decidere quali dovranno essere le tabelle e le classi che si vorranno prevedere come indicazioni di risparmio energetico minime che andranno richieste per gli edifici, se questi vincoli dovranno essere previsti solo per le nuove costruzioni o anche per le ristrutturazioni dei vecchi fabbricati e se tali precisazioni dovranno essere definite nella legge regionale o se saranno successivamente stabilite da una deliberazione della Giunta regionale.

Il Consigliere VENTURELLA chiede quali sarebbero le ricadute sul territorio se venisse richiesto come minimo garantito, sia per le nuove costruzioni, che per le ristrutturazioni di edifici, il raggiungimento della classe C di efficienza energetica.

Il sig. SAVOYE ritiene che per le nuove costruzioni la classe C sarebbe facilmente ottenibile mentre per il recupero di vecchi edifici questo sarebbe più difficile.

Il Consigliere BORTOT condivide con il sig. Savoye che andrebbe previsto un adeguamento della bozza di legge per quanto riguarda le ristrutturazioni e la realizzazione di serre solari passive con i principi contenuti nei Piani regolatori comunali, per evitare dei conflitti di competenze.

Chiede se sia ipotizzabile:

· pensare di attivare degli impianti fotovoltaici che producano calore per un intero villaggio invece di realizzare degli impianti individuali;

· creare un’agenzia mista pubblico/privata come la Casa Clima di Bolzano, che rilasci l’attestato di certificazione energetica per evitare il proliferare di troppi enti in materia.

Il sig. SAVOYE informa che l’agenzia Casa Clima è stata completamente privatizzata e reputa che in Valle d’Aosta questo compito potrebbe essere assegnato all’Arpa, mentre il certificato che deve essere rilasciato dal professionista alla fine lavori può essere fatto direttamente dal progettista che ha progettato l’opera e ha seguito i lavori.

Non condivide l’ipotesi di realizzare l’installazione di impianti fotovoltaici che servano un intero villaggio.


Reputa necessario prevedere un’adeguata formazione professionale non solo dei professionisti, che peraltro nel 2007 hanno già seguito dei corsi di formazione, quanto degli artigiani che dovranno fornire i certificati dei serramenti, per evitare che questi se li procurino fuori Valle.

Il Presidente BORRE propone che il sig. Savoye partecipi anche all’audizione con gli ordini professionali.

Informa che l’architetto Vincenzo Di Dato di Milano, il cui nominativo era stato fornito dal Consigliere Tibaldi, è stato contattato dalle segreterie delle Commissioni, ma non può essere presente in Commissione prima del mese di marzo prossimo.

Il sig. SAVOYE accetta di unirsi all’audizione con gli Ordini professionali e precisa che l’associazione Energaia ha al suo interno una importante rappresentanza di professionisti che operano nel settore.

Le Commissioni prendono atto e concordano.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.05 i rappresentanti del Collegio dei geometri, Carlo PERRUQUET, del Collegio dei periti industriali, Andrea MANTOVANI, l’Ordine degli ingegneri, Vincenzo UBERTALLE e Michel GROSJACQUES, dell’Ordine degli architetti, Sandro SAPIA, prendono parte alla riunione.

* * *

- Audizione dei rappresentanti degli Ordini e dei Collegi professionali.


Il sig. GROSJACQUES deposita agli atti a nome dell’Ordine degli architetti, dell’Ordine degli Ingegneri e del Collegio dei geometri alcune osservazioni in merito alla bozza di legge inviata dalle Commissioni III e IV per l’esame nella riunione odierna.

Il sig. MANTOVANI precisa che la bozza di legge su cui ha lavorato il Celva è stata discussa dagli Ordini professionali, ma non è stata approvata formalmente.

Comunica che anche il Collegio dei periti concorda sulle osservazioni presentate oggi dagli Ordini professionali.

Il sig. GROSJACQUES illustra le osservazioni presentate dagli Ordini professionali che riguardano in particolare le seguenti proposte:

· all’articolo 2, relativamente all’indicazione della classe energetica, aggiungere “riferito convenzionalmente al Comune di Aosta” in modo da garantire che la casa di classe A, B o C sia la stessa indipendentemente dalla località regionale nella quale si situa l’edificio;

· all’articolo 8, comma 3, indicare come soggetti certificatori esclusivamente le persone fisiche in possesso di un titolo di studio specifico, di un’adeguata e comprovata esperienza professionale oppure che abbiano seguito con la dovuta frequenza dei corsi di formazione specifici organizzati da soggetti accreditati dalla Regione;

· all’articolo 12, relativamente alle disposizioni in materia di impianti solari, definire quali energie possano essere considerate rinnovabili e stabilire un limite minimo inderogabile espresso in percentuale di energia per la climatizzazione e la produzione di acqua calda sanitaria che deve essere prodotta da fonti rinnovabili.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.20 il rappresentante del Collegio dei Geometri, Remy VAUTHERIN, prende parte alla riunione.

* * *

Il sig. SAPIA fa notare che sarà opportuno intervenire sulle nuove costruzioni ma anche ridurre i consumi energetici degli edifici esistenti e pertanto sarebbe necessario effettuare un censimento del patrimonio immobiliare esistente.

Il sig. GROSJACQUES precisa che all’interno degli Ordini e dei Collegi professionali si è aperto un dibattito che vede delle posizioni contrapposte in merito all’introduzione o meno dell’obbligo, entro una certa data, di messa a norma di tutti gli edifici esistenti sotto il profilo del risparmio energetico; reputa che tale scelta, sollecitata peraltro dal Celva, benché rappresenti un obiettivo auspicabile, avrebbe come conseguenza negativa quella di obbligare il cittadino a dover spendere dei soldi per effettuare tali interventi e pertanto va valutata accuratamente.

La Consigliera VIERIN A. ritiene che sia necessario far penetrare in Valle d’Aosta una cultura diversa e una maggiore sensibilità sulla materia del risparmio energetico nella costruzione degli edifici, non solo di quelli privati, ma soprattutto di quelli degli enti pubblici quali l’Amministrazione regionale e i Comuni, ma che per giungere a tale obiettivo la parte politica ha bisogno del coinvolgimento attivo dei professionisti al fine di predisporre una legge che sia la più vantaggiosa anche per i cittadini valdostani.

Il Consigliere BORTOT fa notare che sarebbe opportuno prevedere che le nuove costruzioni siano realizzate con un livello di efficienza energetica di classe A, come avviene in Paesi il cui territorio è prevalentemente montano, come la Svizzera, la Germania, l’Austria o in regioni come il Trentino-Alto Adige.

Sottolinea che gli interventi in materia di risparmio energetico, rappresenterebbero un vantaggio dal punto di vista economico oltre che per i cittadini, anche per le imprese artigiane valdostane e per i professionisti.

Il sig. VAUTHERIN fa notare che in Trentino-Alto Adige l’obbligo a costruire gli edifici con classi di efficienza energetica A, B e C è stato introdotto a seguito di alcuni periodi di adattamento nei quali a poco a poco i cittadini, le imprese e i professionisti si sono adeguati alla normativa.
Precisa che occorre armonizzare anche la bozza di legge sull’edilizia sostenibile con l’attuale normativa urbanistica regionale, che pone dei vincoli relativamente ai volumi e alle distanze degli edifici.

Ritiene che sul patrimonio esistente, se si vuole ottenere come obiettivo una classe A di efficienza energetica, sarebbe forse più vantaggioso economicamente per i cittadini demolire e ricostruire nuovamente gli edifici, che andare ad assestarli, anche se sarebbe estremamente positivo poter riuscire a recuperare il patrimonio e ottenere in tempi ragionevoli dei risultati validi e fattivi.

La Consigliera VIERIN A. fa notare che la Regione autonoma Valle d’Aosta è molto in ritardo su questa materia rispetto a quanto hanno già fatto le altre regioni dell’arco alpino e pertanto, considerato anche che la legislatura sta volgendo al termine, rivolge l’invito ai presenti di predisporre e condividere nel più breve tempo una norma, che sia la migliore possibile per i cittadini valdostani.

Il Presidente BORRE condivide l’urgenza di predisporre in tempi ristretti una proposta di legge che sia condivisa e sostiene che sarebbe necessario effettuare un censimento del patrimonio immobiliare esistente.

Ritiene che si renderà opportuno prevedere dei corsi di formazione per i professionisti ma anche per le imprese artigiane che dovranno certificare i serramenti.

Il Consigliere VENTURELLA reputa che sarà necessario programmare ulteriori incontri con gli Ordini e i Collegi professionali per aggiungere dettagli o segnalare delle osservazioni sull’evoluzione della predisposizione della bozza di legge in oggetto.

Il sig. GROSJACQUES esprime la disponibilità dei professionisti ad effettuare ulteriori incontri sulla questione in oggetto.

Le Commissioni ringraziano i rappresentanti degli Ordini per il contributo fornito e prendono atto di quanto emerso dal dibattito.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.00 i rappresentanti degli Ordini e dei Collegi professionali Carlo PERRUQUET, Andrea MANTOVANI, Vincenzo UBERTALLE, Michel GROSJACQUES, Sandro SAPIA e Remy VAUTHERIN abbandonano la riunione.

* * *

Il Consigliere FIOU ritiene che sia giunto il momento per le Commissioni di compiere un passo operativo, andando ad individuare quali sono i punti che è opportuno chiarire e discutere al fine della predisposizione della proposta di legge.

Propone di valutare e approfondire i seguenti punti:

· adeguamento dei vincoli urbanistici;

· unificazione della figura del responsabile – progettista, direttore lavori, controllore e professionista che possa rilasciare la certificazione energetica dell’edificio;

· obbligo di certificazione di base per le nuove costruzioni (categoria A, B o C) e tempi di avvio dell’obbligo;

· percorso da individuare per incentivare gli interventi sul patrimonio esistente – quale tipo di obbligo si intende prevedere? Obbligare tutti a intervenire, oppure l’intervento può essere lasciato alla libera scelta del cittadino interessato?

· definizione del rapporto fra isolamento e utilizzo di fonti alternative;

· adeguamento delle imprese per la certificazione dei prodotti che forniscono.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.05 il Consigliere TIBALDI abbandona la riunione.

* * *

Il Consigliere VENTURELLA ritiene necessario valutare con attenzione anche la questione relativa alle possibili interazioni della bozza di legge sull’energia sostenibile con la normativa urbanistica vigente ed i piani regolatori generali.

Il Presidente BORRE invita l’ing. SAVOYE a partecipare anche all’incontro con i funzionari dell’Urbanistica e della Sovrintendenza.

Il sig. SAVOYE accetta.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.07 le sigg.re Annalisa BETHAZ e Sabrina REAN, funzionare della Direzione Urbanistica dell’Assessorato del Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche ed il sig. Carlo SALUSSOLIA, funzionario Direzione tutela beni paesaggistici e architettonici dell’Assessorato dell’Istruzione e Cultura prendono parte alla riunione.

* * *

-
Audizione sig. Carlo Salussolia, Direttore della direzione tutela beni paesaggistici e architettonici dell’Assessorato dell’Istruzione e Cultura e della sig.ra Annalisa Bethaz, Direttore della direzione urbanistica dell’assessorato del Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche

Il Presidente BORRE chiede se i funzionari presenti facciano parte del gruppo di lavoro interassessorile che ha predisposto la bozza di legge trasmessa per la convocazione odierna.

La sig.ra BETHAZ risponde negativamente.

La sig.ra REAN fa presente che vi sono alcune osservazioni che riguardano un utilizzo improprio della terminologia utilizzata nella bozza di legge in riferimento all’attuale normativa urbanistica, in particolare:

· l’utilizzo dei termini “titolo abilitativo” non è previsto dalla normativa regionale in quanto, ai sensi della l.r. 11/1998 nella nostra Regione si fa riferimento alla “concessione edilizia”;

· occorre chiarire meglio quando si parla di “ristrutturazione” se si tratta di “recupero di patrimonio esistente” o di ristrutturazione così come definita dai provvedimenti attuativi della l.r. 11/1998;

· definire quali sono i tipi di intervento intesi per recupero: restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia?

· Specificare meglio le definizioni relative a “superficie utile” e “superficie netta calpestabile dell’edificio”, in quanto i provvedimenti attuativi della l.r. 11/1998 prevedono una differenziazione di definizioni di “superficie”, che sono quelle utilizzate dai Piani Regolatori Generali;

· all’articolo 3, comma 5, lettera a), è necessario spiegare meglio cosa si intenda per “fabbricati residenziali isolati” in quanto dal punto di vista urbanistico questa definizione non esiste;

· all’articolo 10, comma 1, è necessario chiarire la specificazione del periodo per gli elementi verticali di copertura di 25 cm e di 15 cm per quelli orizzontali intermedi;

· all’articolo 11, precisa che non sono i comuni con i regolamenti edilizi che possono prevedere la riduzione degli oneri di urbanizzazione per gli interventi edilizi che adottano soluzioni impiantistico-costruttive che determinano prestazioni migliorative e maggiore utilizzo delle fonti rinnovabili, rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente.

Il Consigliere VENTURELLA chiede se gli uffici ritengano che, oltre all’armonizzazione della terminologia utilizzata, dal punto di vista urbanistico sia necessario rivedere anche l’impianto della bozza di legge.

La sig.ra REAN afferma che dal punto di vista urbanistico l’impianto della legge è adeguato.

Il sig. SALUSSOLIA fa notare che la bozza di legge in oggetto incide in modo sostanziale sui fabbricati di valore storico, quindi ritiene necessario prevedere una deroga, affinché fabbricati storici siano adeguati in termini minimali, a seconda del valore storico dell’edificio stesso, in particolare i fabbricati monumentali, documentali e di pregio individuati dai Piani regolatori.

Il sig. SAVOYE fa presente che è molto difficile prevedere degli interventi di risparmio energetico sulle case in pietra, pertanto sarebbe opportuno valutare se l’edificio in pietra possa essere considerato, visto l’aspetto storico e culturale delle case valdostane costruite in pietra, edificio di pregio o “testimone” della buona tecnica e della buona architettura in pietra valdostana, oppure permetterne la demolizione e la ricostruzione per poter inserire l’isolante e allo stesso tempo rispettare il vincolo relativo al mantenimento dello spessore originario delle murature.

Il sig. SALUSSOLIA fa notare che l’individuazione dei fabbricati citati dall’ing. Savoye dovrebbe essere effettuata caso per caso, di concerto con i comuni, tenendo anche conto del valore storico di quelli che sono stati costruiti prima del 1945.

Le Commissioni prendono atto delle informazioni ricevute nel corso dell’audizione.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.45 le sigg.re Annalisa BETHAZ e Sabrina REAN, funzionare della Direzione Urbanistica dell’Assessorato del Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche ed il sig. Carlo SALUSSOLIA, funzionario Direzione tutela beni paesaggistici e architettonici dell’Assessorato dell’Istruzione e Cultura ed il sig. Marco SAVOYE, Presidente dell’Associazione Energaia, abbandonano la riunione.

* * *

Il Presidente PRADUROUX suggerisce che le Commissioni III e IV, in relazione alla particolare complessità della materia ed alla necessità di approfondimenti specialistici sul tema, al fine di disporre di un supporto specialistico nella fase istruttoria finalizzata alla predisposizione di una proposta di legge regionale volta a definire il quadro normativo in materia di rendimento energetico si avvalgano della consulenza dell’Associazione Energaia, nella persona dell’ing. Marco Savoye.


La Consigliera VIERIN A. dichiara di condividere la proposta formulata dal Presidente Praduroux, in quanto la proposta di legge in materia di rendimento energetico dovrà scaturire da un lavoro delle Commissioni III e IV.

Il Presidente BORRE ritiene opportuno che prima di procedere con un’eventuale incarico di consulenza i Presidenti delle Commissioni III e IV prendano i contatti con l’Assessore alle attività produttive La Torre per concordare il percorso più opportuno da seguire e che si proceda successivamente all’audizione dei rappresentanti del Celva.

Chiede se le Commissioni III e IV ritengano opportuno che i Presidenti, non appena ottenuto il placet dell’Assessore La Torre, richiedano l’autorizzazione all’Ufficio di Presidenza per assegnare l’incarico di consulenza al sig. Savoye, per conto dell’Associazione Energaia.


Le Commissioni III e IV concordano all’unanimità sulle proposte sopramenzionate.

I Presidenti BORRE e PRADUROUX chiudono la seduta alle ore 11.55


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
        (Claudio LAVOYER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
